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L’edicola del potere diventa telematica
In una posizione strategica, a piazza Colonna deputati in fila e premier habituè
Diventa telematica, per 
i servizi online, la sto-
rica edicola di piazza 
Colonna a Roma. In po-
sizione strategica, pro-
prio di fronte a palazzo 
Chigi, a due passi dalla 
Camera dei deputati e 
di fianco alla redazione 
del ‘Tempo’, l’edicola è 
sempre stata un punto 
di riferimento per tutto 
il mondo che frequenta 
il cuore del potere poli-
tico della Capitale.  Gli 
operai sono già al la-
voro sul piccolo ‘gab-
biotto’ per apportare 

tutte le modifiche ne-
cessarie e l’interno 
della piccola struttura è 
già stato smontato. 
L’edicola di piazza Co-
lonna è strettamente le-
gata al mondo della 
politica. Deputati, sena-
tori, funzionari, dipen-
denti e frequentatori 
abituali del Parlamento 
e del palazzo del go-
verno sono clienti abi-
tuali. Per la sua 
posizione, è legata a 
tante vicende di pa-
lazzo.  

Spalletti, ecco  
lo staff del nuovo  
ct della Nazionale

Mostra del Cinema 
di Venezia 2023  

al via, ospiti  
e programma

Romelu Lukaku 
arriva oggi 

nella Capitale

Ci sono state le truffe, tante. 
Ci sono stati i problemi le-
gati alla cessione dei crediti, 
ci sono state le difficoltà e i 
fallimenti, quando i margini 
si sono ridotti a seguito 
delle strette successive, che 
hanno ridimensionato il pe-
rimetro d’azione, e delle re-
visioni dei tariffari. Ma 
nelle pieghe della legisla-
zione del Superbonus 110 ci 
sono imprese edilizie, 

quelle più strutturate e 
quelle che sono state tempe-
stive nell’adeguare i propri 
piani, che si sono arricchite. 
Legalmente, senza rischiare 
nulla, o quasi. E benefi-
ciando delle maglie troppo 
larghe di una misura pen-
sata per sostenere l’econo-
mia ma che ha avuto 
l’effetto di drogare il mer-
cato.  

a pagina 4

a pagina 5 a pagina 7a pagina 6

“Lingua italiana in Costituzione, 
ma giovani studino inglese”

a pagina 4

Superbonus 110%: “Così mi 
sono arricchito, senza truffe”

La confessione di un imprenditore sull’esperienza legata al maxi bonus

a pagina 3  a pagina 2

REGIONE LAZIO: DOPO I POST SU FACEBOOK 
MARCELLO DE ANGELIS SI È DIMESSO 
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L’ex responsabile della Comunicazione Istituzionale dopo il caos sui post Facebook 

Lazio: Marcello De Angelis si è dimesso 
“La mostruosa macchina del fango può stritolare chiunque e mi ha preso di mira”

Il responsabi le  del la  Co-
municazione Ist i tuzionale  
del la  Regione Lazio,  Mar-
cello De Angelis,  ha rasse-
gnato le  dimissioni  dal  
proprio incarico.  De Ange-
l is  ha comunicato la  pro-
pria irrevocabile decisione 
al presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca con 
una let tera,  dopo averla  
antic ipata nel  corso di  un 
colloquio privato.  I l  presi-
dente Rocca ha accettato le 
dimissioni  di  Marcel lo  De 
Angel is  con effet to  imme-
diato.  “Prendo atto del le  
dimissioni  di  Marcel lo  De 
Angel is  dal  ruolo di  Capo 
del la  Comunicazione Ist i -
tuzionale  del la  Regione 

Lazio – dichiara Francesco 
Rocca – Lo ringrazio per i l  
prezioso lavoro svolto f i -
nora e  per  i l  senso di  re-
sponsabi l i tà  dimostrato.  
Così  come ha la mia grati-
tudine per  aver  messo al  
r iparo l ’ Is t i tuzione che 
presiedo dalle inaccettabili  
s trumental izzazioni  di  
queste settimane, pagando 
i l  prezzo per  una canzone 
scritta 45 anni fa e rispetto 
al la  quale  ha manifestato 
pubblicamente tutto i l  suo 
imbarazzo e  orrore.  Testo,  
peraltro,  già  noto quando 
in passato aveva ricoperto 
ruoli  come quello di parla-
mentare e  direttore di  te-
state”.   “Posso 

test imoniare in prima per-
sona l ’evoluzione del la  
personali tà  di  De Angelis .  
Un percorso di  matura-
zione,  di  autoconsapevo-
lezza e  di  trasformazione 
interiore.  Sicuramente 
tutto questo non può can-
cel lare  i l  suo passato,  ma 
ha forgiato e  continuerà a  
formare i l  suo presente e i l  
suo futuro”,  continua.  
Nella lettera di  dimissioni 
Marcel lo  De Angel is  
scr ive:  ”Egregio Presi -
dente,  dopo attenta r i f les-
s ione,  mi  trovo nel le  
condizioni  di  dover fare  
una scel ta  di  cui  mi  as-
sumo tutta  la  responsabi-
l i tà .  Sono stato messo al la  

gogna per un post su Face-
book in cui  ho espresso 
perplessità su una vicenda 
giudiziaria  sul la  quale  
molt i  a l tr i  prima e  meglio 
di  me e in modo più auto-
revole ,  s i  erano pronun-
ciat i  in  maniera analoga.  
Rivendico i l  diritto al  dub-
bio e  al  dissenso anche se  
non posso negare di  es-
sermi espresso in modo 
inappropriato e per questo 
ho chiesto scusa”.”Ho sca-
tenato dure pressioni poli-
t iche contro l ’ Is t i tuzione 
che oggi rappresenti  e,  pur 
nella consapevolezza che i  
tuoi  avversari  non hanno 
argomenti  o  la  forza per  
import i  le  decis ioni  che 
auspicherebbero,  la  mia 
stessa coscienza è più forte 
e  più legit t imata di  loro a  
chiedermi di fare un passo 
indietro.  La mostruosa 
macchina del  fango può 
stritolare chiunque e mi ha 
preso di  mira mettendomi 
alla gogna rovistando nella 

mia vita .  Ho pagato tragi-
camente per  metà del la  
mia esistenza colpe che 
non avevo,  ma non posso 
affrancarmi dall’unica cosa 
di  cui  mi  sento vergogno-
samente responsabile:  aver 
composto in passato un 
testo di  una canzone che 
considero un messaggio di 
odio insensato nei  con-
fronti  di  esseri  umani  
senza colpa,  molt i  dei  
quali  sono oggi miei  amici  
e  amiche,  col leghi ,  vic ini  
di  casa,  persone che ap-
prezzo,  ammiro,  a  cui  vo-
gl io  bene e  persino miei  
famil iar i .  Non so se  potrò 
mai perdonarmi per questa 
cosa e  non mi aspetto che 
lo  facciano al tr i .  Non 
posso consentire che le mie 
responsabilità passate pos-
sano macchiare o offuscare 
lo straordinario lavoro che 
tante  persone migl iori  di  
me stanno compiendo per  
i l  bene comune”.  ”Ringra-
zio tutt i  i  col leghi ,  molt i  

appena conosciut i ,  che 
hanno voluto trasmettermi 
la loro vicinanza in questo 
diff ic i l iss imo momento –  
conclude De Angel is  –  ma 
è con grande tr istezza che 
r i tengo non ci  s ia  al tra  
scel ta  per  me che r ipren-
dere la mia strada lontano 
da questa Istituzione nella 
speranza di  chiudere i  
conti  con i l  passato e  tro-
vare i l  modo di  r iparare a  
qualunque mio precedente 
errore.  Ti  comunico,  per-
tanto,  le  mie dimissioni  
con effetto immediato dal-
l ’ incarico che mi hai  vo-
luto aff idare,  
r ingraziandoti  del la  f idu-
cia e sperando di aver dato 
al  meglio i l  contributo pro-
fessionale  che c i  s i  aspet-
tava da me.  Auguro al la  
Giunta,  a l  Consigl io  e  a  
tutta  la  struttura di  poter  
continuare i l  proprio la-
voro con la dovuta serenità 
e  col  meritato r iconosci-
mento”.  



POLITICA MARTEDÌ 29 AGOSTO 2023 3

Con una le t tera  inviata  
a l la  premier  Giorgia  Me-
loni ,  i l  Segretario generale 
del la  Cgi l ,  Mauriz io  Lan-
dini ,  chiede di  convocare  
un incontro  con le  part i  
sociali  più rappresentative 
e  di  apr ire  un confronto  
negozia le  sul  r innovo dei  
contrat t i ,  la  cresc i ta  dei  
salari  e delle pensioni,  una 
legge sulla rappresentanza 
e  i l  sa lar io  minimo,  i l  su-
peramento della precarietà 
e un piano straordinario di 
assunzioni  nel  set tore  

pubbl ico .  Nel la  le t tera  di  
Landini  a l  pres idente  del  
Consigl io s i  legge che ”in-
tendiamo portare  diret ta-
mente  a l la  sua  at tenzione 
la  necess i tà  di  convocare  
un incontro  con le  part i  
soc ia l i  comparat ivamente  
più rappresentat ive st ipu-
lanti  contratti  nazionali  ed 
accordi  interconfederal i  
per  ver i f icare  le  condi-
z ioni  di  avvio  di  un con-
fronto  negozia le  
f inal izzato  a  favorire :  la  
reale  tute la  e  cresc i ta  del  

potere di  acquisto di  salari  
e  pensioni ;  i l  r innovo dei  
contrat t i  col le t t iv i  nazio-
nal i  d i  lavoro pubbl ic i  e  
pr ivat i .  Ciò  s ia  in  termini  
di  r isorse da inserire  nel la  
legge di  b i lancio ,  s ia  in  
termini  di  recupero dei  r i -
tardi  nei  r innovi ,  s ia  in  
termini  di  intervento  f i -
sca le  per  sostenere  au-
ment i  sa lar ia l i  net t i  
adeguat i  a l la  s i tuazione 
inf lat t iva ;  la  def iniz ione 
di  una legge sul la  rappre-
sentanza che  cancel l i  i  

contrat t i  p irata ,  cer t i f ichi  
la  t i to lar i tà  dei  sogget t i  
negozial i ,  assegni  così  va-
lore  generale  di  legge a i  
contenuti  economici  e  nor-
mativi  dei  contratt i  col let-
t iv i  nazional i  d i  lavoro 
stipulati  da organizzazioni 
di  rappresentanza compa-
rat ivamente  più  rappre-
sentat ive ,  garant isca  i l  
d ir i t to  del le  lavoratr ic i  e  
dei  lavorator i  di  votare  i  
contratt i  che l i  r iguardano 
e  di  poter  e leggere  le  Rsu 
in ogni  luogo di  lavoro;  in 

ta le  ambito ,  f i ssare  una 
quota  sa lar ia le  orar ia  mi-
nima valida per tutti  i  con-
trat t i  nazional i  a ff inché 
nessuna persona che  la-
vora  possa  essere  retr i -
bui ta  con una paga orar ia  
infer iore ;  i l  superamento 
di  una precar ietà  nel  la -
voro non più sostenibi le :  è  
i l  momento di  affermare la  
stabil i tà  nei  rapporti  di  la-
voro e  la  par i tà  di  dir i t t i  
tra tutte le persone che per 
v ivere  devono lavorare ,  
c iò  a  valere  anche nel  s i -

s tema del  lavoro in  ap-
pal to ;  la  real izzazione di  
un piano s traordinar io  di  
assunzioni  in  tut to  i l  se t -
tore pubblico (dalla  sanità 
a l l ’ i s t ruzione)  compren-
s ivo del la  s tabi l izzazione 
del  personale  ancora  pre-
car io” .  ”Rimandando a l -
l ’ incontro  una più ampia  
ed ar t icolata  esposiz ione 
del le  nostre  proposte ,  co-
gl iamo l ’occas ione per  
porgere  i  nostr i  p iù  cor-
dia l i  sa lut i” ,  conclude 
Landini .  

Per aprire un confronto negoziale sul rinnovo dei contratti, la crescita dei salari e delle pensioni, una legge sulla rappresentanza e il salario minimo 

Governo, Landini scrive a Giorgia Meloni: “Convochi parti sociali”

Superbonus 110%, l’esperienza di un imprenditore:  
“Così mi sono arricchito, senza truffe”

Un imprendi tore ,  che  per  
ovvie  rag ione  prefer i sce  
non comparire  con nome e  
cognome,  ha  raccontato  
al l ’Adnkronos la  sua espe-
r ienza  legata  a l  maxi  
bonus  edi l iz io .  “Mi  sono  
arr icchi to ,  graz ie  a l l ’ in -
tu iz ione  in iz ia le ,  a l la  
scel ta  di  or ientare  tutta  la  
nostra  at t ivi tà  verso i l  su-
perbonus,  a l la  capaci tà  di  
s t rut turare  un’ intera  f i -
l i e ra ,  da l la  cos t ruz ione  
a l la  cer t i f i caz ione  avva-
lendoc i  de i  migl ior i  pro-
fess ionis t i” .   La  premessa  
da  fare  è  che  tut to  quel lo  
che ha fat to  lo  ha fat to  se-
guendo a l la  le t tera  la  
l egge ,  senza  nessuna  in-
f raz ione .  Non r ientra  
quindi  ne l le  s ta t i s t i che  
forni te  da l la  premier  
Giorg ia  Meloni  che ,  def i -
nendo i l  Superbonus “una 
t ragedia  contabi le” ,  ha  
r iacceso  i  r i f le t tor i  su i  12  
mil iardi  di  i rregolar i tà  r i -
scontra t i  da l l ’Agenzia  
de l le  Entra te .   S i  s ta  par-
lando di  al tro.  Del la  quota 
d i  prof i t t i  fuor i  mercato  
che  s i  sono  generat i  so -
prat tut to  ne l la  pr ima s ta -
g ione  de l  Superbonus .  
L’agevolaz ione  f i sca le  è  
nata  con  i l  decre to  Ri lan-
cio ,  governo Conte I I ,  ed è  
s ta ta  appl ica ta  a l le  spese  

sos tenute  a  par t i re  da l  1  
lugl io  2020  e  f ino  a l  30  
g iugno 2022 ,  con  una  de-
t raz ione  de l  110% del le  
spese  sostenute  per  la  rea-
l izzaz ione  d i  spec i f i c i  in -
tervent i  f ina l izzat i  
a l l ’e ff i c ienza  energet ica  e  
a l  consol idamento  s ta t i co  
o  a l la  r iduzione  de l  r i -
schio sismico degli  edif ici .  
“Abbiamo benef ic ia to  d i  
una  condiz ione  es t rema-
mente  favorevole  per  

quals ias i  imprendi tore ,  è  
sa l ta ta  la  contra t taz ione  
sul  prezzo dei  lavor i ,  con 
un  tar i ffar io  che ,  a lmeno 
fino al la revisione arrivata 
a  febbraio  2022,  c i  ha  con-
sent i to  margin i  g igante -
schi .  Anche  cons iderando 
quel lo  che  abbiamo perso  
quando abbiamo iniziato a  
cedere  i  c redi t i  per  incas-
sare  pr ima”.  In  un anno e  
mezzo,  racconta  l ’ impren-
di tore ,  “graz ie  a l l ’orga-

nizzazione e  a l la  capaci tà  
d i  accorc iare  i  t empi  e  r i -
durre  le  spese  per  le  cert i-
f i caz ioni ,  abbiamo 
fa t turato  quel lo  che  ave-
vamo fa t turato  ne i  d iec i  
anni  precedent i” .   Po i ,  
però ,  è  s ta ta  necessar ia  
una  seconda  in tu iz ione .  
“Quel la  d i  smet tere  
quando i  margin i  s i  sono  
r idot t i  e  pr ima che  arr i-
vassero  le  d i ff i co l tà  ne l -
l ’ incassare  per  i  l avor i  

fa t t i” .  Tante  imprese ,  in -
vece,  “hanno iniziato tardi  
e  hanno cont inuato  ad  
apr i re  nuovi  lavor i  anche  
quando le  condizioni  sono 
profondamente  cambiate .  
E  sono  andate  incontro  
a l le  d i ff i co l tà  che  s i  t ra -
sc inano  ancora  oggi” .  
L’a l t ro  fa t tore  ch iave  è  
s tato  la  forza lavoro.  “Ab-
biamo assunto  e  s iamo 
cresciut i  per  sfruttare  f ino 
in  fondo l ’opportunità  del  

superbonus  e ,  inevi tab i l -
mente ,  s iamo s ta t i  co-
s t re t t i  a  r id imens ionarc i  
quando i  rubinett i  s i  sono 
chius i .  Abbiamo guada-
gnato tanto ma inevitabi l -
mente  abbiamo dovuto  
l icenziare  una parte  degl i  
opera i  che  avevamo as -
sunto”.  E questo è un altro 
e ffe t to  perverso  che  pro-
duce  i l  mercato ,  drogato  
da un superbonus e  poi  la-
sc iato  a  se  s tesso.
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Specie al  mattino presto,  
tra le ‘mazzette’  dei quoti-
diani pronte per essere con-
segnate nei vari uffici della 
Camera, poteva capitare di 
trovare lo zelante porta-
borse mandato dal depu-
tato di turno ad acquistare 
le prime copie del quoti-
diano per leggere la sua in-
tervista ‘bomba’.  Scene da 
epoca pre-social ,  ma non 
così  rare.  Tanti  parlamen-
tari, negli anni, si sono dati 
appuntamento davanti  
l ’edicola.  Magari  per fare 
due chiacchiere all ’aperto,  

lontano da orecchie indi-
screte nei  palazzi.   Paolo 
Bonaiuti ,  lo storico porta-
voce di Silvio Berlusconi,  
faceva arrivare le veline ai 
giornalisti  chiedendo, con 
la sua proverbiale cortesia, 
di  specificare un generico 
“…incontrato davanti  al-
l’edicola”. Un vezzo o forse 
un piccolo gesto di atten-
zione per chi,  come Bona-
iuti ,  veniva dalla carta 
stampata e amava i  quoti-
diani.   Del legame con i l  
‘Tempo’ è facile dire: l’edi-
cola si  trova proprio da-

vanti  alla sede di palazzo 
Wedekind e porta ben visi-
bili  le insegne dello storico 
quotidiano della Capitale.  
L’edicolante (a proposito,  
l ’esercizio ha una storia di 
famiglia,  i  Mondini,  con 
tanto di passaggio genera-

zionale) era per fortuna al  
sicuro la mattina dell’aprile 
del  2013 quando Luigi 
Preiti  esplose davanti  pa-
lazzo Chigi diversi colpi di 
pistola ferendo due carabi-
nieri  (Giuseppe Gian-
grande e Francesco Negri),  

proprio nel giorno del giu-
ramento del governo Letta.  
Uno dei premier che ha più 
ricordi dell ’edicola di 
piazza Colonna, che negli  
anni ha fornito i presidenti 
del  Consiglio,  è di  certo 
Matteo Renzi. Proprio dopo 
il caso Preiti,  per motivi di 
sicurezza venne disposta la 
chiusura della piazza.  Le 
transenne ‘ inglobarono’ 
anche la piccola edicola,  
dove ancora oggi si accede 
grazie a un piccolo varco. I 
t i tolari  protestarono a 
lungo, mettendo il premier 

nel  mirino,  f inchè Renzi 
non riuscì  a far riaprire la 
piazza per passanti,  turisti 
e clienti dell’edicola. E pro-
prio tra questi  ultimi,  no-
tati  i  lavori nel ‘gabbiotto’ 
di  piazza Colonna, è 
emerso i l  t imore di non 
avere più una rivendita per 
i  quotidiani.  Tutta la zona 
ha visto negli  ultimi anni 
una trasformazione delle 
classiche edicole in veri  e 
propri  ‘mini outlet’  per la 
rivendita di gadget, ricordi 
di Roma, magliette, bibite e 
anche smart food.  

È sempre stata un punto di riferimento per tutto il mondo che frequenta il cuore del potere politico della Capitale 

Nella Capitale l’edicola del potere diventa telematica

“Lingua italiana in Costituzione, ma giovani studino sempre inglese” 

L’appello di Gennaro Sangiuliano

“E’ importante inserire i l  
riferimento alla l ingua ita-
l iana nella nostra Costitu-
zione,  darle un 
riconoscimento ufficiale”.  
E’  quanto afferma all ’Ad-
nKronos i l  ministro della 
Cultura,  Gennaro Sangiu-
liano, intervistato a mar-
gine del suo intervento alla 
‘Soft Power Conference’ or-
ganizzata nella sede della 
fondazione Cini a Venezia 

da Francesco Rutell i ,  fon-
datore e presidente del Soft 
Power Club. “Ma atten-
zione – tiene a sottolineare 
i l  t i tolare del Mic – resta 
importante conoscere la 
l ingua inglese e i l  suo stu-
dio da parte degli studenti 
e dei  giovani”.  Tra l ’altro,  
osserva poi il  ministro San-
giuliano, “in questo mo-
mento storico,  la l ingua 
italiana sta avendo un certo 

successo.  Se si  scorrono le 
tabelle delle principali uni-
versità del mondo, si  può 
verificare come si  sia tor-
nati  moltissimo a studiare 
l’italiano, specie negli Usa: 
non soltanto da parte di chi 
ha una discendenza ita-
l iana,  perché diventa una 
l ingua importante per chi 
voglia approcciare lo stu-
dio dell ’archeologia,  della 
storia dell’arte, della lirica”

La richiesta del tesoriere dell’Associazione Luca Coscioni, Marco Cappato, alla Meloni 

“Verifichi se sono spiato dai Servizi”

“Chiedo formalmente alla 
Presidente del Consiglio di 
verificare se corrisponda al 
vero l ’ informazione a me 
giunta anonimamente che 
dal febbraio 2023 sarei sot-
toposto a captazione infor-
matica del  telefono 
(intercettazione perma-
nente e totale)  con Trojan 
di Stato e che siano in corso 
intercettazioni con microci-
mici  nelle miei  sedi abi-
tuali di lavoro e di vita dal 
marzo di  quest’anno”.  Lo 
chiede Marco Cappato,  te-
soriere dell ’Associazione 
Luca Coscioni e candidato 
alle elezioni suppletive del 

Senato a Monza del 22 e 23 
ottobre. “Il  monitoraggio”, 
spiega Cappato,  “sarebbe 
ad opera dell ’Agenzia di  
Informazione e sicurezza – 
Aisi  – su richiesta del  Di-
partimento delle informa-
zioni per la Sicurezza della 
Repubblica – Dis – Autorità 
delegata dalla presidenza 
del  Consiglio dei  Ministri  
per eventuali  ipotesi  di  
contestazione del  reato di  
‘associazione sovversiva’  
ed eventuali  reati  r iscon-
trati  in fase di  indagine”.  
“Nel caso tale informa-
zione,  che potrebbe anche 
riguardare le persone con 

cui collaboro da anni,  do-
vesse essere in tutto o in 
parte corrispondente al  
vero, chiedo alla Presidente 
del  Consiglio di  interrom-
pere immediatamente tale 
att ività perché in palese 
contrasto con il  l ibero eser-
cizio di diritti  civili  e poli-
t ici  fondamentali  previsto 
dalla nostra Costituzione 
che la Repubblica i tal iana 
ha l’obbligo di rispettare in 
virtù dell ’aver ratif icato 
tutti  gli  strumenti  interna-
zionali  dei  diritt i  umani”,  
conclude i l  tesoriere del-
l ’Associazione Luca Co-
scioni.  
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Informazioni false e mani-
polazioni sull’addio di Ro-
berto Mancini alla 
Nazionale.  Il  nuovo ct 
dell’Arabia Saudita, con un 
post su Instagram, prova a 
ricostruire i  fatti :  dall’ad-
dio alla panchina azzurra ai 
contatti  con i  sauditi  fino 
alla firma. “Tanti di voi mi 
hanno chiesto del perché 
della mia uscita dalla Na-
zionale e delle tempistiche 
del nuovo ingaggio. Imma-

gino che sarete stati confusi 
da certe notizie di stampa. 
D’altra parte, informazioni 
false e manipolazioni sono 
esistite da sempre se già i  
poemi antichi erano pieni 
di false notizie, fatte circo-
lare dagli dèi solo per con-
fondere i  mortali .  La 
tempistica è unicamente 
quella che ho poi anche ri-
badito ieri  in conferenza 
stampa, cioè il  vero e con-
creto contatto con i rappre-

sentanti della Federazione 
saudita risale al 18 agosto, 
nulla di più. E poi,  per chi 
conosce davvero il calcio sa 
che i  tempi di raggiungi-
mento degli  accordi sono 
sempre estremamente ra-
pidi,  anche di pochi 
giorni”, dice.  “Cari Tifosi,  
Voglio ringraziare tutti voi 
per il  grande sostegno e la 
vera amicizia dimostratami 
da sempre -scrive Mancini-, 
ed in particolare in questi  

ultimi giorni e ore freneti-
che, che mi hanno visto non 
in panchina ma al ‘centro 
campo’.  Le vostre testimo-
nianze di affetto e di stima 
sono tutte contenute in pa-
role importanti,  vere e sin-
cere come ‘ricordati che sei 
i l  gol di tacco’,  ‘ l ’uomo 
della vittoria extra time’,  
‘non ti  sei mai arreso, fino 
all’ultimo secondo’,  ‘sei 
l ’abbraccio dell’amicizia’.  
Ecco, le ho messe tutte in 

valigia e mi accompagne-
ranno e mi ispireranno nel-
l’affrontare le nuove sfide 
che mi aspettano”.  “Nella 
mia vita, il calcio è sempre 
stato tutto per me, fin da 
quando ero poco più di un 
bambino, nei campi sterrati, 
a tredici anni, sempre e solo 
a sfidare un pallone. E a 
questa vita, per me l’unica, 
ho sempre associato parole 
fondanti come sacrificio, la-
voro, merito e fiducia.  Sì ,  

f iducia.  Perché ricevere la 
piena fiducia, con l’autono-
mia che ne consegue, è sem-
pre stato il  mio primo 
criterio di scelta nella rela-
zione sia umana che profes-
sionale.  Perché dove non 
c’è fiducia,  non c’è calcio,  
né vittoria e né futuro. 
Conto su di voi e sul vostro 
sostegno, di cuore e di pan-
cia,  come solo un vero ti-
foso conosce”, conclude 
Mancini.  

L’allenatore dell’Arabia: “Il vero e concreto contatto con i rappresentanti della Federazione saudita risale al 18 agosto, nulla di più” 

Mancini e le dimissioni da ct: “Notizie false e manipolazioni”

Tutti i nuovi nomi. Confermati lo staff medico e quello fisioterapico, il nutrizionista Matteo Pincella e il segretario Emiliano Cozzi 

Spalletti, ecco lo staff del nuovo ct della Nazionale
La Figc e il  neo Commissa-
rio Tecnico Luciano Spal-
letti hanno definito lo staff 
della Nazionale, che da do-
menica 3 settembre si radu-
nerà al Centro Tecnico 
Federale di Coverciano per 
iniziare una nuova avven-
tura e al tempo stesso pro-
seguire il  cammino nelle 
European Qualifier per 
Uefa Euro Germania 2024 (il 
9 settembre Nord Macedo-
nia-Italia a Skopje e tre 
giorni dopo Italia-Ucraina a 
Milano). Con Spalletti ci sa-
ranno i due storici collabo-
ratori,  che con lui hanno 
iniziato, uno in panchina e 
l’altro in campo, fin dai 
tempi dell’esordio da alle-
natore a Empoli (95-96): il  
vice Marco Domenichini, 
spezzino, 65 anni, da 26 ac-
canto al tecnico di Certaldo, 
che da Empoli lo ha seguito 
sempre fino a Napoli,  pas-
sando per Genova (Sampdo-
ria),  Venezia, Udine, 
Ancona, di nuovo Udine, 
Roma, San Pietroburgo, an-
cora Roma, Milano (Inter) e 
Napoli.  E Daniele Baldini, 
nel ruolo di assistente tec-
nico, fiorentino, 59 anni, 
che nell’Empoli di Spalletti 
era un punto fermo nella di-
fesa e poi ha raggiunto il  
suo ex tecnico nella prima 
esperienza a Roma (2005); 
l’ultimo arrivato tra gli as-
sistenti tecnici,  con il  Ct 

dalla scorsa stagione a Na-
poli,  è Salvatore ‘Sasà’ 
Russo, salernitano, classe 
’71, una lunga carriera tra 
Serie B e C (e una stagione 
in A), con Spalletti nel 2000 
ad Ancona, anche lui con 
un’esperienza a Empoli, da 
vice Martusciello nel 14-15. 

Così come l’aretino France-
sco Sinatti (preparatore 
atletico), che l’anno prima, 
con Sarri,  aveva iniziato a 
lavorare nel calcio proprio 
al ‘Castellani’, prima di se-
guire il ‘Comandante’ a Na-
poli, dove ha poi conosciuto 
due anni fa l’attuale Ct. 

Entra nello staff come pre-
paratore atletico anche 
Franco Ferrini,  oltre ven-
t’anni di esperienza nel 
mondo del calcio e già nello 
staff di Spalletti all’Inter.A 
lavorare con i portieri sarà 
invece Marco Savorani, ro-
mano, 58 anni, uno scudetto 

Primavera (Roma, ’84), e 
tanti anni tra i pali prima di 
passare ad allenare, in ba-
checa due premi come mi-
glior preparatore dei 
portieri (2016 e 2017 alla 
Roma). Dopo l’esperienza 
con Conte al Tottenham (2 
anni),  da questa stagione è 

nello staff di Vincenzo Ita-
liano alla Fiorentina e si di-
viderà tra i  Viola e la 
Nazionale. Un altro ex Em-
poli è Alessandro Pane, cen-
trocampista consacratosi 
proprio in Toscana a inizio 
anni ’90, che in Azzurro ha 
già vissuto due stagioni da 
tecnico dell’Under 19 (2013-
14 e 2014-15): per lui il  
ruolo di osservatore in-
sieme a Giorgio Venturin e 
Marco Scarpa. Marco Man-
nucci, dal 2016 nel Club Ita-
lia, e Renato Baldi saranno 
infine i match analyst. A 
guidare la Delegazione Az-
zurra, come già ufficializ-
zato nelle scorse settimane, 
sarà Gianluigi Buffon, pri-
matista di presenze in Na-
zionale (176), che aveva 
lasciato a marzo 2018 dopo 
l’amichevole di Manchester 
con l’Argentina. Non farà 
parte del gruppo, invece, 
Gabriele Oriali, che dopo 9 
anni da team manager con i 
Ct Conte, Ventura e Man-
cini, chiude la sua espe-
rienza in Azzurro. 
Confermati lo staff medico 
(Angelo De Carli e Carmine 
Costabile) e quello fisiotera-
pico (Mauro Doimi, Fabio 
Sannino, Emanuele Ran-
delli, Fabrizio Scalzi e Wal-
ter Martinelli),  il  
nutrizionista Matteo Pin-
cella e il  segretario Emi-
liano Cozzi. 
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Basta con gli  arbitr i  di  cal-
cio vitt ime di  violenze sui  
campi  di  g ioco.  Frate l l i  
d’Italia scende in campo in 
di fesa  del le  ex  giacchette  
nere ,  pensando a  una 
legge di  tute la  dei  diret -
tor i  di  gara ,  con Daspo e  
aggravanti  di  pena per chi  
s i  scagl ia  contro  i  f i -
schiett i ,  come non di  rado 
accade sui  campi  di  g ioco 
del  Belpaese .  I l  propo-
nente  del la  legge a l la  Ca-
mera,  i l  deputato  
meloniano Alfredo Anto-
niozzi  r icorda come se-
condo gl i  ul t imi  dat i  
regis trat i ,  re lat ivi  a  b ien-
nio  2018-2019 s iano s tat i  
“ol tre  450  gl i  episodi  di  
violenza” contro i  direttori  
di  gara  “gran parte  dei  
qual i  ver i f icat is i  nel le  ca-
tegorie  infer ior i  (pr ima,  
seconda e  terza categoria)  
o in quelle  in cui  giocano i  
più piccol i  ( juniores ,  a l -
l ievi  e  g iovaniss imi)  ad 
opera  di  g iocator i ,  dir i -
genti  o  soggett i  estranei” .  
I l  testo,  ancora in versione 
di  bozza e  vis ionato  dal -
l ’AdnKronos ( ‘modif iche  
a l la  legge 13  dicembre 
1989,  n .  401  in  mater ia  di  
les ioni  personal i  e  omici -
dio  preter intenzionale  in  
danno di  arbi tr i  o  di  a l t r i  
soggett i  che  ass icurano la  
regolar i tà  tecnica  di  una 
manifestazione sport iva’ )  
prevede nel  merito un giro 
di  vite  con l ’ innalzamento 

del le  pene per  chi  s i  mac-
chia  di  reat i  a i  danni  dei  
giudici  di  gara dello sport  
nazionale ,  spesso conte-
stati  e  non di  rado addirit-
tura  aggredit i .  La  legge 
innanzi  tut to  propone di  
estendere  i l  Daspo,  i l  di -
vieto  di  accedere  a l le  ma-
nifestazioni  sport ive  “ai  
soggett i  imputat i  o  con-
dannat i ,  anche con sen-
tenza non def ini t iva ,  per  
les ioni  personal i  o  omici -
dio  preter intenzionale  in  

danno di  arbi tr i  o  di  a l t r i  
soggett i  che  ass icurano la  
regolar i tà  tecnica  del le  
manifestazioni  sport ive” .  
A car ico  di  chi  s i  macchia  
di  quest i  reat i  s i  prevede 
anche “l ’obbl igo di  f i rma,  
per un tempo diverso a se-
conda del  t ipo di  reato  
commesso”.   “ I  maltrat ta-
menti  e  le  aggressioni  agli  
arbi tr i  -s i  legge nel la  pre-
sentazione del  testo  di  
legge-  unit i  agl i  e ffet t i  
della pandemia e ad un si-

s tema di  incent ivi  e  bene-
f ìci  r i tenuto non più suff i -
c iente ,  rendono sempre 
più di ff ic i le  l ’avvic ina-
mento a l l ’arbi traggio  da 
parte  di  ragazzi  e  ra-
gazze”.  S i  s t ima che dal  
2018 ad oggi  l ’Aia ,  l ’asso-
c iazione degl i  arbi tr i  
“abbia  perso tra  i  500  e  i  
550 direttori  e  assistenti  di  
gara ,  perdi ta  che  s i  r iper-
cuote  inevi tabi lmente  
sul la  regolar i tà  degl i  
eventi  sport ivi  e  di  conse-

guenza sul la  funzione 
educat iva  aff idata  a l lo  
sport” .   La  proposta  in-
tende introdurre  inf ine  
anche aggravant i  speci f i -
che  di  pena per  le  ipotes i  
di  lesioni  personali  o omi-
cidio preterintenzionale di  
un arbi tro  o  di  un al tro  
soggetto che assicuri  la  re-
golar i tà  tecnica  del le  ma-
nifestazioni  sport ive .  Nel  
meri to  Frate l l i  d ’ I ta l ia  
chiede che per i  casi  previ-
st i  dagli  art icoli  582,  583 e 

584 la  pena venga “aumen-
tata  da un terzo al la  metà 
se i  fatt i  sono commessi  in 
danno di  arbi tr i  o  di  a l t r i  
soggett i  designati  dalla fe-
derazione di  appartenenza 
per assicurare la regolarità 
tecnica  di  una manifesta-
zione sport iva  o  per  svol-
gere  un incar ico  
nell ’ambito di  una manife-
stazione sport iva ,  quando 
i l  reato  è  commesso a  
causa o  in  occasione di  
quest’ult ima”.  

Il testo prevede nel merito un giro di vite con l’innalzamento delle pene per chi si macchia di reati ai danni dei giudici di gara dello sport nazionale 

Dalla camera arriva una proposta di legge per la tutela degli arbitri

Prevedibile la presenza di molti tifosi giallorossi nello scalo  

Lukaku arriva oggi nella Capitale

Romel u  Lu kaku  o gg i  a  
Roma.  I l  centravanti  belga 
arr iva  in  g ia l lorosso  dopo 
la  conc lu s io n e  de l la  t ra t -
ta t i va  co n  i l  Ch e l sea ,  
co l po  de l  ca l c io merca to  
2 023 .  I l  t ren ten n e  sbar-
cherà  a l l ’ aero po r to  d i  
C i ampi n o  a t to rn o  a l l e  17  
d i  ogg i ,  quando  a t te r rerà  

i l  j e t  pr iva to  p i lo ta to  da  
Dan  Fr iedk in ,  propr ie ta -
r io  de l  c lub  cap i to l ino .  È  
prevedibi le  la  presenza  di  
mol t i  t i fos i  g ia l lo ross i  
ne l lo  sca lo  per  accogl iere  
i l  nuovo acquis to ,  che  do-
mani  dovrebbe  sos tenere  
l e  v i s i t e  mediche  e  met -
ters i  subito  a  disposizione 

de l l ’ a l l ena tore  José  Mou-
r inho .  Lukaku ,  che  neg l i  
u l t imi  2  mesi  è  r imasto  a i  
marg in i  de l  proge t to  t ec -
nico del  Chelsea,  potrebbe 
andare  in  panch ina  ve -
nerdì  1  set tembre ,  quando 
la  Roma r i ceve  i l  Mi lan  
ne l l ’ an t i c ipo  de l la  t e rza  
g iornata  del la  Ser ie  A.   

Gli azzurri allenati da Gianmarco Pozzecco si qualificano agli ottavi 

Basket:  Italia-Filippine 90-83

L’Ital ia  batte  le  Fi l ippine 
90-83 e si  qualif ica agli  ot-
tavi  di  f inale dei  Mondiali  
di  basket  2023 con i l  se-
condo posto nel  Girone A,  
a l le  spal le  del la  Repub-
bl ica  Dominicana,  vi t to-
r iosa sul l ’Angola  e  prima 
con 3  successi  in  a l tret -
tante gare.  Gli  azzurri ,  che 
s i  sarebbero qual i f icat i  
anche con una sconfitta di  

11  punti ,  soffrono nel  
primo quarto contro i  pa-
droni di  casa che chiudono 
i l  primo quarto avanti  23-
20.  L’Italia prende i l  match 
nella seconda frazione con 
i l  parziale di  28-18.  L’equi-
l ibr io  sal ta  def ini t iva-
mente ,  la  selezione del  c t  
Pozzecco arr iva anche a  
+17 (88-71) a 3 ′  dall ’ult ima 
s irena.  Le Fi l ippine non 

mollano e  provano a  r ia-
prire  la  gara :  88-81 a  90” 
dal la  f ine  e  l ’ I ta l ia  deve 
r iat taccare  la  spina per  
evitare f iguracce.  Missione 
compiuta con i l  40% al  t iro 
e  6  giocatori  in  doppia 
c i fra .  Menzione speciale  
per Simone Fontecchio con 
18 punti ,  Marco Spissu e  
Stefano Tonut con 13 punti  
a testa.  
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“Perché non farlo anche in Italia? Sarebbe un’idea che potrebbe aiutare in modo intelligente i piccoli film italiani a esistere” 

La madrina Caterina Murino: “Tassare film stranieri come in Francia”
“Al ministro della cultura 
Sangiuliano vorrei chiedere 
una cosa,  che credo sia ab-
bastanza faci le  da realiz-
zare,  anche se non so se 
burocraticamente sia sem-
plice. In Francia, tutti  i  f i lm 
stranieri  che passano nelle  
sale devono pagare una 
tassa,  e  questa tassa,  che è 
minima, serve ad aiutare i l  
c inema nazionale a pro-
durre i  film francesi.  Perché 
non farlo anche in Ital ia? 
Sarebbe un’idea che po-
trebbe aiutare in modo in-
tel l igente i  piccoli  f i lm 
ital iani  a  esistere”.  A dirlo 
all’Adnkronos, appena arri-
vata al  Lido di  Venezia 
dove ricopre il  ruolo di ma-
drina dell’edizione numero 
80 della Mostra di Venezia,  
è Caterina Murino. L’attrice 
sarda,  in elegante tai l leur 
bianco,  è abbronzata,  r i las-
sata,  emozionata al  punto 
giusto ma -com’è nel  suo 
carattere isolano- ha le idee 
chiare e le esprime in modo 
diretto.  “Di essere scelta 
come madrina non me lo 
sarei  mai aspettata,  nem-
meno di  essere nella rosa -
spiega-  Pensavo fosse una 
cosa che non sarebbe mai 
successa, perché é un ruolo 
che bisogna anche meri-
tarsi .  Io ho lasciato l ’ I tal ia  

tanti  anni  fa ,  non sono più 
così giovane, non sono una 
‘promessa’ ,  e  invece poi  la  
scelta è  arrivata e  io mi 
sono emozionata tantis-
simo,  e  non f inirò mai di  
ringraziare Alberto Barbera. 
Spero solo di non deluderle 
lui e la Biennale”. C’è attesa 
per i l  discorso che la  Mu-
rino terrà domani al l ’ inau-
gurazione della kermesse,  
anche se per motivi  di  
tempo e per lasciare spazio 
a tutto,  spiega,  ha dovuto 

“ridurre la  durata del  suo 
intervento”.  “I l  mio di-
scorso si  incentrerà su tre 
punti  fondamentali :  gl i  80 
anni della Mostra,  la  più 
longeva della storia del  ci-
nema, l ’ importanza del  ci-
nema, che è un mezzo di  
comunicazione enorme e 
potentissimo, e sicuramente 
il sostegno allo sciopero che 
i nostri colleghi oltreoceano 
stanno vivendo.  Saremo al  
loro f ianco,  perché se suc-
cede da loro il  giorno dopo 

al le  sei  di  mattina succede 
anche da noi .  Quindi biso-
gna davvero fare in modo 
che questa fol l ia  non 
vinca”.  La Murino vive a 
Parigi da anni,  ma segue da 
vicino i l  c inema ital iano e 
r ivela al l ’Adnkronos i l  
sogno di  lavorare con due 
cineasti  del nostro paese: “I 
regist i  i tal iani  con cui  vor-
rei  lavorare sono due,  di  
due generazioni  molto di-
verse:  uno è Giuseppe Tor-
natore,  e  l ’altro è  Sydney 

Sibil ia  -dice-  L’ho cono-
sciuto grazie a Netfl ix ,  ho 
visto i l  suo ‘L’ incredibile  
storia dell ’sola delle  rose’ ,  
un film straordinario che io 
e i l  mio f idanzato abbiamo 
adorato,  e  mi piacerebbe 
molto lavorare con lui”.  Tra 
breve uscirà il  suo prossimo 
fi lm, ‘The Opera! ’ ,  di  cui  è  
protagonista insieme a Vin-
cent Cassel ,  un f i lm legato 
al  mondo della l ir ica che 
propone una rivisitazione 
moderna del  mito di  Orfeo 

ed Euridice,  diretto da Da-
vide Livermore.  Infine, non 
può mancare un cenno al le  
sue origini  sarde:  “Porto 
sempre con me l’orgoglio di 
essere sarda,  che è r ino-
mato”,  dice Caterina Mu-
rino,  e  scherza:  “Non si  
vede la bandiera dei  quat-
tro mori  dietro di  me? I l  
mio orgoglio e  la  convin-
zione che sia stata una 
grande fortuna l’essere nata 
in Sardegna non moriranno 
mai”. 

C o n  s e t t e  f i l m  a m e r i c a n i ,  
s e i  i t a l i a n i  ( u n  re c o rd )  e  
d i ec i  de l  res t o  d e l  mondo ,  
p e r  u n  t o t a l e  d i  2 3  t i t o l i  
i n  C o n c o r s o ,  a l  v i a  l ’ e d i -
z i o n e  n u m e ro  8 0  d e l l a  
M o s t r a  d e l  C i n e m a  d i  Ve -
n e z i a ,  i n  p ro g r a m m a  a l  
L i d o  da  doman i  merc o led ì  
3 0  a g o s t o  a  s a b a t o  9  s e t -
t e m b re .  B i o p i c ,  m i g r a n t i ,  
r a z z i s m o ,  a d o l e s c e n z a  
s o n o  a l c u n i  d e i  t e m i  p ro -
p o s t i ,  d o v e  n o n  m a n c a n o  
a n c h e  i  v a m p i r i ,  i  m o s t r i ,  
l a  q ues t ion e  c l imat i c a  e  i l  
d i b a t t i t o  s u l  g e n d e r.   P r i -
v a t a  d i  t a n t e  s t a r  d i  H o l -
l y w o o d  a  c a u s a  d e l l o  
s c i o p e ro  d e g l i  s c e n e g g i a -
tor i  e  deg l i  a t tor i ,  Venez ia  
8 0  p o t re b b e  r i s c h i a re  d i  
e s s e re  e s p o s t a  a l l e  c r i t i -
che  dopo  av er  se lez iona to  
re g i s t i  c o n t ro v e r s i ,  p re s i  
d i  m i r a  d a l l e  a c c u s e  d i  
v i o l e n z a  s e s s u a l e ,  c o m e  
Roman Po lan sk i  (n on  sa rà  
a l  f e s t i v a l )  e  Woody  Al len  
( c h e  t o r n e r à  a l  L i d o  d o p o  
m o l t i  a n n i  d i  a s s e n z a ) .  I l  
p i ù  a n t i c o  d e i  f e s t i v a l  c i -
n e m a t o g r a f i c i ,  c h e  f u n g e  
d a  t r a m p o l i n o  d i  l a n c i o  
p e r  H o l l y w o o d  p r i m a  
d e l l a  s t a g i o n e  d e i  p re m i  
O s c a r,  s a r à  i l  p r i m o  
g r a n d e  e v e n t o  a  s u b i re  i l  
p e s o  d e l l o  s t o r i c o  s c i o -
pero  che  s t a  para l izza ndo  
i l  c i n e m a  a m e r i c a n o .   
N e l l a  c o r s a  a l  L e o n e  
d ’Oro  c i  saranno,  tut tavia ,  
re g i s t i  c o m e  D a v i d  F i n -
cher,  Sof ia  Coppola ,  Pab lo  
L a r r a í n ,  M i c h a e l  M a n n ,  
L u c  B e s s o n ,  Yo rg o s  L a n -

t h i m o s ,  M a t t e o  G a r ro n e ,  
S a v e r i o  C o s t a n z o ,  Av a  
D u Ve r n a y,  Ry û s u k e  H a -
maguchi  (Oscar  per  ‘Dr ive  
M y  C a r ’ )  e  B r a d l e y  C o o -
p e r  ( a n c h e  a t t o re ) .  F u o r i  
c o n c o r s o  s a r a n n o  p ro i e t -
t a t i  i  n u o v i  l a v o r i  d i  We s  
Anderson ,  R ichard  L inkla -
t e r,  L i l i a n a  C a v a n i ,  H a r-
m o n y  K o r i n e ,  L u c a  
B a r b a re s c h i ,  c o s ì  c o m e  d i  
Wo o d y  A l l e n  ( c h e  t o r n e r à  
a  Ve n e z i a  d o p o  d i v e r s i  
a n n i  d i  a s s e n z a )  e  R o m a n  
P o l a n s k i ,  p re s e n z e  c h e  
probab i lmente  por te ranno  
i n  d o t e  a n c h e  p o l e m i c h e .   
Ne l la  sez ione  u ff i c ia le  de l  
Concorso  t ra  i  f i lm p iù  a t -
t e s i  c i  s o n o  ‘ F e r r a r i ’  d i  
M i c h a e l  M a n n  ( n e l  c a s t  
A d a m  D r i v e r,  P e n é l o p e  
C r u z ,  S h a i l e n e  Wo o d l e y,  
G a b r i e l  L e o n e ,  P a t r i c k  
D e m p s e y,  J a c k  O ’ C o n -
ne l l ) ,  ‘Maes t ro ’  d i  Bradley  
Coop er  (dedica to  a l l a  v i ta  
d e l  d i re t t o re  d ’ o rc h e s t r a  
L e o n a rd  B e r n s t e i n ,  c o n  
C a re y  M u l l i g a n ,  l o  s t e s s o  
Cooper,  Mat t  Bomer,  Maya  
H a w k e ,  S a r a h  S i l v e r m a n ,  
Josh  Hami l ton ,  Scot t  E l l i s ,  
S a m  N i v o l a ,  A l e x a  S w i n -
t o n ,  M i r i a m  S h o r ) ,  e  ‘ P r i -
s c i l l a ’  d i  S o f i a  C o p p o l a  
( c o n  C a i l e e  S p a e n y,  J a c o b  
E l o rd i ,  D a g m a r a  D o m i n -
c z y k ) ,  s u l l a  m o g l i e  d e l  re  
d e l  ro c k  E l v i s  P re s l e y.  I n  
p ro g r a m m a  p o i :  ‘ O r i g i n ’  
d i  Av a  D u v e r n a y  ( c o n  
Aunjanue  E l l i s -Taylor,  Jon  
B e r n t h a l ,  Ve r a  F a r m i g a ,  
N i e c y  N a s h - B e t t s ,  A u d r a  
M c D o n a l d ,  N i c k  O ff e r -

m a n ,  C o n n i e  N i e l s e n ) ;  
‘ T h e  K i l l e r ’  d i  D a v i d  F i n -
c h e r  ( c o n  M i c h a e l  F a s -
s b e n d e r,  A r l i s s  H o w a rd ,  
C h a r l e s  P a r n e l l ,  G a b r i e l  
P o l a n c o ,  K e r r y  O ’ M a l l e y,  
E m i l i a n o  P e r n í a ,  S a l a  
B a k e r,  S o p h i e  C h a r l o t t e ,  
Ti l d a  S w i n t o n ) ;  ‘ M e m o r y ’  
d i  Miche l  Franco  ( con  Jes -
s i c a  C h a s t a i n ,  P e t e r  S a r -
s g a a rd ,  B ro o k e  Ti m b e r,  
M e r r i t t  We v e r,  E l s i e  F i -
s h e r,  J e s s i c a  H a r p e r,  J o s h  
C h a r l e s ) .  A l  L i d o  a l t r i  l a -
vor i  d i  reg i s t i  mol to  a ffe r-
m a t i  s o n o :  ‘ P o o r  T h i n g s ’  
d e l  re g i s t a  g re c o  Yo rg o s  
L a n t h i m o s  ( c o n  E m m a  
S t o n e ,  M a r k  R u ff a l o ,  Wi l -
l em Dafoe ,  Ramy Yousse f ,  
C h r i s t o p h e r  A b b o t t ,  S u z y  
B e m b a ,  J e r ro d  C a r m i-
c h a e l ,  K a t h r y n  H u n t e r,  
Vi c k i  P e p p e rd i n e ,  M a rg a-
re t  Q u a l l e y,  H a n n a  S c h y -
g u l l a ) ;  ‘ E l  C o n d e ’  d e l  
re g i s t a  c i l e n o  P a b l o  L a r -
r a í n  ( c o n  J a i m e  Va d e l l ,  
G l o r i a  M ü n c h m e y e r,  A l -
f re d o  C a s t ro ,  P a u l a  L u -
chs inger ) ,  con  un  Augusto  
P inoche t  vampir i co .  Da l la  
F r a n c i a  a r r i v e r a n n o  ‘ D o g -
m a n ’  d i  L u c  B e s s o n  ( c o n  
C a l e b  L a n d r y  J o n e s ,  J o j o  
T.  G i b b s ,  C h r i s t o p h e r  
D e n h a m ,  C l e m e n s  S c h i c k ,  
Grace  Pa lma) ,  ‘La  Bê te ’  d i  
Ber t rand  Bone l lo  ( con  Léa  
S e y d o u x ,  G e o rg e  M a c -
K a y ) ,  ‘ H o r s - S a i s o n ’  d i  
S t é p h a n e  B r i z é  ( c o n  G u i l -
l a u m e  C a n e t  e  A l b a  R o -
h r w a c h e r ) .  I  s e i  t i t o l i  
i t a l i an i  in  Concorso  sono :  
“Comandante” ,  d i re t to  da  

E d o a rd o  D e  A n g e l i s ,  c o n  
P i e r f r a n c e s c o  F a v i n o ,  a  
cu i  toccherà  l ’ono re  d i  e s -
sere  pro ie t ta to  in  aper tura  
d e l  F e s t i v a l  n e l l a  S a l a  
G r a n d e  d e l  P a l a z z o  d e l  
C i n e m a  m e rc o l e d ì  3 0  a g o -
s to ;  “ Io ,  cap i tano”  d i  Mat -
t e o  G a r ro n e  c o n  S e y d o u  
S a r r  e  M o u s t a p h a  F a l l ,  
una  f i aba  omer i ca  che  r ac -
c o n t a  i l  v i a g g i o  a v v e n t u -
ro s o  d i  d u e  g i o v a n i  c h e  
l a s c i a n o  D a k a r  p e r  r a g -
g i u n g e re  l ’ E u ro p a ;  
“Lubo”  d i  Giorg io  Di r i t t i ,  
c o n  F r a n z  R o g o w s k i  e  Va -
len t ina  Be l l è ;  “F ina l ment e  
l ’ a l b a ”  d i  S a v e r i o  C o -
s t a n z o  c o n  L i l y  J a m e s ,  
Wi l l em Defoe ,  Joe  K eer y  e  
Alba  Rohrwacher,  ambien-
t a t o  n e l l a  C i n e c i t t à  d e g l i  
a n n i  C i n q u a n t a ;  “ E n e a ” ,  
o p e r a  s e c o n d a  d i  P i e t ro  
C a s t e l l i t t o ,  a n c h e  i n t e r -
p re t e  a l  f i a n c o  d i  B e n e -
d e t t a  P o rc a ro l i ;  “ A d a g i o ”  
d i  Serg io  So l l ima ,  una  s to -
r i a  d i  v e n d e t t a  e  re d e n -
z i o n e  c o n  To n i  S e r v i l l o ,  
Adr iano  Giannin i ,  Va l e r i o  
M a s t a n d re a  e  F a v i n o .   
C o m p l e t a n o  i l  C o n c o r s o  
d e l l ’ 8 0 e s i m a  e d i z i o n e  
d e l l a  M o s t r a  v e n e z i a n a :  
‘ B a s t a rd e n  ( T h e  P ro m i s e d  
L a n d ) ”  d e l  re g i s t a  d a n e s e  
N i k o l a j  A rc e l  ( c o n  M a d s  
M i k k e l s e n ,  A m a n d a  C o l -
l i n ,  S i m o n  B e n n e b j e rg ,  
M e l i n a  H a g b e rg ,  K r i s t i n e  
K u j a t h  T h o r p ,  G u s t a v  
L i n d h ) ;  ‘ A k u  w a  s o n z a i  
s h i n a i  ( E v i l  d o e s  n o t  
e x i s t ) ’  d e l  g i a p p o n e s e  
Ry û s u k e  H a m a g u c h i  ( c o n  

Hi tosh i  Omika ,  Ryo  Nish i -
k a w a ,  Ry u j i  K o s a k a ,  
Ay a k a  S h i b u t a n i ) ;  ‘ Z i e -
l o n a  g r a n i c a  ( T h e  g re e n  
b o rd e r ) ’  d e l l a  re g i s t a  p o -
l a c c a  A g n i e s z k a  H o l l a n d  
( c o n  J a l a l  A l t a w i l ,  M a j a  
O s t a s z e w s k a ,  To m a s z  
W łosok,  Behi  Djanat i  Ata i ,  
M o h a m a d  A l  R a s h i ,  D a l i a  
N a o u s ) ;  ‘ D i e  t h e o r i e  v o n  
a l l e m ’  d e l  t e d e s c o  Ti m m  
K r ö g e r  ( c o n  J a n  B ü l o w,  
O l i v i a  R o s s ,  H a n n s  Z i -
s c h l e r,  G o t t f r i e d  B re i t -
f u s s ,  D a v i d  B e n n e n t ,  
Phi l ippe  Graber ) ;  ‘Kobie ta  
Z …  ( Wo m a n  o f ) ’  d e l l a  re -
g i s t a  p o l a c c a  M a łg o r z a t a  
S z u m o w s k a  e  d e l  s u o  c o l -
l a b o r a t o re  d i  l u n g a  d a t a  
M i c h a ł  E n g l e r t  ( c o n  
M a łg o r z a t a  H a j e w s k a -
Krzysztof ik ,  Joanna Kul ig ,  
B o g u m i l a  B a j o r,  M a t e u s z  
Wi e c l a w e k ) ;  ‘ H o l l y ’  d e l  
re g i s t a  b e l g a  F i e n  Tro c h  
( c o n  C a t h a l i n a  G e r a e r t s ,  
F e l i x  H e re m a n s ,  G re e t  
Ve r s t r a e t e ,  S e rd i  F a k i  
A l i c i ,  E l s  D e c e u k e l i e r ) .   
“La  soc iedad  de  la  n ieve” ,  
d i re t t o  d a l  re g i s t a  s p a -
g n o l o  J . A .  B a y o n a  ( “ T h e  
O r p h a n a g e ” ,  “ T h e  I m p o s -
s i b l e ” )  s a r à  i l  f i l m  d i  
c h i u s u r a  f u o r i  C o n c o r s o :  
i l  r accont o  d i  un ’ep i ca  v i -
cenda  d i  sopravvivenza  in  
c o n d i z i o n i  e s t re m e  s a r à  
p ro i e t t a t o  i n  p r i m a  m o n -
d i a l e  s a b a t o  9  s e t t e m b re ,  
l o  s t es s o  g i or no  de l l e  pre -
m i a z i o n i .   I  L e o n i  d ’ O ro  
a l l a  car r i e r a  s ar anno  as s e -
g n a t i  a l l a  re g i s t a  i t a l i a n a  
L i l i ana  Cavani  e  a l l ’ a t t ore  

d i  H ong  K ong  Tony  Leung  
C h i u - w a i .  P e r  l ’ o c c a s i o n e  
C a v a n i  p re s e n t e r à  f u o r i  
c o n c o r s o  “ L’ o rd i n e  d e l  
t empo” ,  i l  s uo  nuovo  f i l m 
l i b e r a m e n t e  i s p i r a t o  a l -
l ’ o m o n i m o  l i b ro  d i  C a r l o  
R o v e l l i  ( A d e l p h i ) .  L’ a s s e -
g n a z i o n e  d e l  L e o n e  d ’ o ro  
e  d e g l i  a l t r i  p re m i  s p e t -
t e r à  a l l a  g i u r i a  i n t e r n a-
z i o n a l e  p re s i e d u t a  d a l  
re g i s t a  s t a t u n i t e n s e  D a -
m i e n  C h a z e l l e .  G l i  a l t r i  
g i u r a t i  s o n o :  S a l e h  B a k r i ,  
a t t o re ;  J a n e  C a m p i o n ,  re -
g i s t a ;  M i a  H a n s e n - L ø v e ,  
reg is ta ;  Gabr ie le  Mainet t i ,  
re g i s t a ;  M a r t i n  M c D o -
n a g h ,  re g i s t a ;  S a n t i a g o  
M i t re ,  re g i s t a ;  L a u r a  P o i -
t r a s ,  d o c u m e n t a r i s t a ;  S h u  
Q i ,  a t t r i c e  e  m o d e l l a .  L a  
re g i s t a  f r a n c e s e  A l i c e  
D i o p  e  i l  re g i s t a  i t a l i a n o  
J o n a s  C a r p i g n a n o ,  s o n o  
c h i a m a t i  r i s p e t t i v a m e n t e  
a  p re s i e d e re  l e  g i u r i e  d e l  
P re m i o  Ve n e z i a  O p e r a  
P r i m a  “ L u i g i  D e  L a u re n -
t i i s ”  e  d e l l a  s e z i o n e  
“ O r i z z o n t i ” .   E ’  l ’ a t t r i c e  
i t a l i a n a  C a t e r i n a  M u r i n o  
l a  m a d r i n a  d e l l ’ e d i z i o n e  
2 0 2 3  d e l  F e s t i v a l  d i  Ve n e -
z i a :  s a r à  l e i  a d  a p r i re  l a  
k e r m e s s e  s u l  p a l c o  d e l l a  
S a l a  G r a n d e  d e l  P a l a z z o  
d e l  C i n e m a  a l  L i d o  i n  o c -
cas ione  de l la  cer imonia  d i  
inaugurazione  i l  30  agosto  
e  sarà  sempre  l e i  a  presen-
t a re  anche  l a  ce r i moni a  d i  
c h i u s u r a  s a b a t o  9  s e t t e m -
b re ,  i n  o c c a s i o n e  d e l l a  
q u a l e  s a r a n n o  c o n s e g n a t i  
i  p remi .   

Biopic, migranti, razzismo, adolescenza sono alcuni dei temi proposti, dove non mancano anche i vampiri, i mostri, la questione climatica e il dibattito sul gender 
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